
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 37

LA LETTURA GIORNALIERA DELLA BIBBIA 

Lettura:  Salmo 119:89-112 

La Bibbia – diversa da tutti gli altri libri 
La Bibbia è come un pozzo profondo di  acqua chiara,  un pozzo così  profondo che non 
puoi  mai arr ivare al  suo fondo. Più leggi  e più t rovi .  Non giungerai  mai a conoscer la in 
modo esaust ivo e non penserai  mai di  non aver più bisogno di  legger la.  Guarda come 
queste persone r icevettero la Parola di  Dio:  

Perché dobbiamo leggere la Bibbia? 
• Come possiamo conoscere Dio se non at t raverso la Parola da Lui  ispirata? 
• Le vie di  Dio sono diverse dal le nostre.  Come possiamo sapere che cosa è giusto 

e che cosa è sbagl iato nel la v i ta e che cosa Dio vuole da noi  se non leggiamo i l  
l ibro guida che Egl i  c i  ha forni to? 

• Come possiamo seguire l ’esempio di  Gesù se non leggiamo a proposi to del la sua 
vi ta?  

• Dio non ascol ta le preghiere del le persone che disprezzano la Sua Parola 
(Proverbi  28:9),  dunque dobbiamo fare in modo di  r ispettar la e legger la.   

• La fede è essenziale per la salvezza. La let tura giornal iera del la Bibbia aumenta 
la fede e c i  fa crescere spir i tualmente.  Dobbiamo “crescere nella grazia e nella 
conoscenza  del  nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo” (2 Pietro 3:18).  

• La let tura del la Bibbia c i  a iuta a r iconoscere quanto s iamo peccator i  e che 
dobbiamo combattere contro i  nostr i  desider i  sbagl iat i .  

• La nostra let tura c i  r icorderà di  quanto Dio e Gesù hanno fat to per noi .  Ciò c i  
a iuterà a dimostrare amore agl i  a l t r i .   

• Ci porta una speranza di  v i ta at t raverso i l  Vangelo.  
• Ci aiuta a r imepirc i  la mente di  cose buone e che ci  fanno crescere spir i tualmente,  

rendendoci  p iù v ic in i  a Dio (Fi l ippesi  4:8,9).  

Deuteronomio 6:1-9 c i  mostra che le Scr i t ture devono essere parte del la nostra v i ta 
quot id iana. Nel la sezione accanto puoi  vedere che le parole di  Dio erano intese per 
essere con i l  Suo popolo in ogni  momento.  Devono essere oggetto di  conversazione 
durante tut to i l  g iorno e bisogna fare in modo che i  bambini  le apprendano. Quest i  
versett i  c i  mostrano che in qualunque luogo noi  s iamo, abbiamo bisogno del la saggezza 
div ina come guida. Ci  a iuterà a separarci  da c iò che è mal igno at torno a noi .  Se ci  
aff id iamo al  nostro solo giudiz io,  fa l l i remo: 

“Conf ida nel  SIGNORE con tut to i l  cuore e non t i  appoggiare sul  tuo discernimento.  
Riconosci lo in tut te le tue v ie ed egl i  appianerà i  tuoi  sent ier i .  Non t i  st imare saggio 
da te stesso; temi i l  SIGNORE e al lontanat i  dal  
male” (Proverbi  3:5-7).   

Paolo c i  d ice quanto v i ta le s ia la let tura del la 
Parola di  Dio per le nostre v i te:  

“Ogni Scr i t tura è ispirata da Dio e ut i le a 
i n s e g n a r e , a r i p r e n d e r e , a c o r r e g g e r e , a 
educare al la giust iz ia,  perché l 'uomo di  Dio s ia 
comp le to e ben p repa ra to pe r ogn i  ope ra 
buona” (2 Timoteo 3:16,17).  

Dunque le Scr i t ture c i  insegnano, c i  r improverano, 

ATTI 17:11,12 1 TESSALONICESI 2:13

… ricevettero la Parola con ogni  premura, 
esaminando ogni  g iorno le Scr i t ture per 
vedere se le cose stavano così.  Molt i  d i  
loro,  dunque, credettero,  e così  pure un 
gran numero di  nobi ldonne greche e di  
uomini . .

…  quando r iceveste da noi  la parola del la 
predicazione di  Dio,  voi  l 'accettaste non 
come parola di  uomini ,  ma, quale essa è 
veramente,  come parola di  Dio,  la quale 
opera eff icacemente in voi  che credete.
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Deuteronomio 6:4-9 I l  SIGNORE, i l  nostro Dio,  
è l 'unico SIGNORE. Tu amerai  dunque i l  
SIGNORE, i l  tuo Dio,  con tut to i l  cuore,  con 
tut ta l 'anima tua e con tut te le tue forze. 
Quest i  comandament i ,  che oggi  t i  do,  t i  
s taranno nel  cuore;  l i  inculcherai  a i  tuoi  f ig l i ,  
ne par lerai  quando te ne starai  seduto in 
casa tua, quando sarai  per v ia,  quando t i  
cor icherai  e quando t i  a lzerai .  Te l i  legherai  
a l la mano come un segno, te l i  metterai  sul la 
f ronte in mezzo agl i  occhi  e l i  scr iverai  sugl i  
st ip i t i  del la tua casa e sul le porte del la tua 
c i t tà.
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ci  correggono e c i  eserci tano a essere giust i .  

Perf ino Gesù aveva bisogno di  una conoscenza approfondi ta del le Scr i t ture (ovviamente 
aveva a disposiz ione solo i l  Vecchio Testamento).  Ma come lo conosceva bene! La 
Parola di  Dio fornì  r isposte a tut t i  i  suoi  problemi.  Gesù lesse l ’Ant ico Testamento:  
dobbiamo legger lo anche noi .   

Leggere le Scritture nella loro interezza 
Dal pr imo versetto del la Genesi  f ino al l ’u l t imo versetto del l ’Apocal isse, la Bibbia è la 
Parola ispirata da Dio.  Part i  del la Bibbia come i  Salmi e i l  Vangelo sono molto piacevol i  
da leggere.  Alcune persone non r iescono a smettere di  leggere f inché non hanno f in i to di  
leggere l ibr i  come quel lo di  Ruth e Esther.  La v i ta di  David è piena di  avventura.  Ma al t re 
part i  descr ivono catt iver ia e ost i l i tà e sono meno gioiosi  da leggere.  Al t r i  capi to l i  ancora 
presentano lunghe l is te di  persone e di  luoghi .  Se fosse per noi ,  scegl ieremmo di  leggere 
solamente i  capi to l i  p iù piacevol i .  Alcuni  d i  noi  leggerebbero solamente i l  Nuovo 
Testamento.  In ogni  caso è probabi le che non r iusciremo mai a capire completamente 
alcuni  dei  p iù important i  insegnament i  del la Bibbia,  come la cat t iver ia che c’è in ognuno 
di  noi ,  la grande sant i tà di  Dio e i l  r ispetto e l ’obbedienza che Egl i  c i  r ichiede. 

2 Timoteo 3:16 dice che tutte le  Scr i t ture sono prof icue. Le persone hanno bisogni ,  
umori ,  c i rcostanze ed esper ienze diversi ,  e le Scr i t ture soddisfano tut t i  quant i .  

Non possiamo capire molto del  Nuovo Testamento senza l ’Ant ico.  I l  pr imissimo versetto 
del  Nuovo Testamento par la di  “Gesù Cristo,  f ig l io di  Davide, f ig l io di  Abramo”.  E’ 
l ’Ant ico Testamento che fornisce dettagl i  sul le promesse fat te ad Abramo e Davide, e i l  
Nuovo Testamento spesso si  r i fer isce a queste promesse e mostra in che modo esse 
sono in relazione con Gesù e con noi .   
  
Abbiamo bisogno di leggere la Bibbia ogni giorno 
Dio ci  fornisce i l  c ibo che i  nostr i  corpi  hanno bisogno, giorno dopo giorno. Ma anche le 
nostre ment i  hanno bisogno di  nutr imento (un nutr imento spir i tuale,  ossia la Parola di  
Dio) tut t i  i  g iorni  poiché al t r iment i  s i  t roverebbe nutr imento nel le cose mondane. Se 
leggiamo e medit iamo con preghiera i l  messaggio del la Bibbia,  aumenteremo la nostra 
comprensione del  d isegno div ino e diventeremo più gradi t i  a Dio.  I l  Salmista disse, 

“Oh, quanto amo la tua legge! È la mia meditazione di  tut to i l  g iorno” (Salmo 
119:97).   

Per essere s icur i  d i  leggere le Scr i t ture nel la loro interezza, dobbiamo piani f icare la 
nostra let tura.  I l  Chr istadelphian Bible Companion (Guida cr istadel f iana al la Bibbia) è un 
piano di  let tura che t i  accompagnerà at t raverso l ’Ant ico Testamento una vol ta al l ’anno e 
i l  Nuovo Testamento due vol te al l ’anno. I  cr istadel f iani  ovunque nel  mondo ut i l izzano 
questo piano e leggono la Bibbia ogni  g iorno. Ma se non hai  ancora cominciato a leggere 
regolarmente,  i l  Chr istadelphian Bible Planner (Agenda cr istadel f iana per la let tura del la 
Bibbia) t i  introdurrà giorno per giorno al la let tura del la Bibbia.  

Le meraviglie della Parola di Dio 
Leggendo le Scr i t ture s i  fanno del le scoperte sensazional i .  Ecco alcuni  esempi:  

1. Quando ad Abramo venne chiesto di  off r i re suo f ig l io Isacco (Genesi  22),  fu un 
ant ic ipo del  sacr i f ic io sa parte di  Dio del  Suo unico Figl io.  Come Isacco portò la 
legna per i l  sacr i f ic io,  a l lo stesso modo Gesù portò la sua stessa croce. Gesù era 
l ’Agnel lo di  Dio che fu sacr i f icato per noi ,  e al la f ine fu un montone che Abramo 
sacr i f icò.  Puoi  t rovare al t re s imi l i tudini  se le cerchi !  Possiamo così capire quanto 
di ff ic i le fu per Abramo off r i re suo f ig l io:  c iò c i  a iuta a comprendere quanto fu duro 
per Dio veder morire Suo Figl io.   

2. Isacco venne offerto sul  Monte Moria che più tardi  d ivenne parte di  Gerusalemme, 
dove venne costrui to i l  grande tempio ai  tempi di  re Salomone (2 Cronache 3:1).  

3. Ci  sono molte s imi l i tudini  t ra la v i ta di  Giuseppe e la v i ta di  Gesù, per questo 
dic iamo che Giuseppe era una specie di  Cr isto.  Per esempio entrambi erano f ig l i  
g iust i  ed entrambi perdonarono i  loro f ratel l i  che l i  r i f iutarono. Giuseppe venne 
messo in pr ig ione, Gesù nel la tomba. In segui to Giuseppe fu un grande salvatore 
per i  suoi  f ratel l i  così  come per le persone da al t r i  paesi  che erano venute in 
Egi t to al la r icerca di  c ibo.  Senza di  lu i  sarebbero mort i .  I l  Signore Gesù è i l  
Salvatore s ia degl i  ebrei  che dei  gent i l i .  
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4. Propr io come ad El ia fece segui to i l  grande profeta El iseo, al lo stesso modo a 
Giovann i  Bat t i s ta fece segu i to Gesù Cr is to .  E l ia e G iovann i  e rano s imi l i  
nel l ’aspetto e nel  modo di  v i ta,  ed entrambi apr i rono la strada per i l  profeta 
maggiore che l i  avrebbe segui t i  (Matteo 11:14).  El iseo fu una specie di  Cr isto 
poiché compì grandi  miracol i  come dare del  c ibo a molte persone e r isusci tare un 
ragazzo dal la morte.                           

5. Ci  vol lero migl ia ia di  anni  perché le persone capissero l ’ importanza del l ’ ig iene, ma 
le leggi  che Dio diede a Mosé per i l  Suo popolo contenevano diverse important i  
precauzioni  ig ieniche. Questo l i  mantenne più sani  d i  a l t r i  popol i  (Deuteronomio 
7:15).  

6. Le l is te di  nomi possono fornirc i  del le informazioni  che ci  a iutano nel la nostra 
comprensione. Per esempio le lunghe l is te di  nomi in Matteo 1 c i  mostrano come i l  
Signore Gesù discendesse da diverse donne, comprese Rahab (una gent i le che 
era una prost i tuta),  Ruth (un’al t ra gent i le)  e Betsabea, con cui  Davide commise 
adul ter io.  Avremmo noi  pensato a ta l i  persone come progeni tor i  del  nostro 
prezioso f ig l io? Dio,  nel la Sua saggezza, c i  mostra che la fede del le donne gent i l i  
era più importante del  loro passato.  La l is ta in Luca 3 t raccia la l inea genealogica 
del la famigl ia di  Gesù f ino ad Adamo, mostrando che Adamo era una persona 
realmente esist i ta.  

7. 2 Samuele 12:13 r iporta l ’adul ter io di  Davide con Betsabea, e come egl i  preparò 
la morte di  suo mari to.  E’ d i ff ic i le capire perché Davide fu faci lmente perdonato,  
ma i l  Salmo 32 e 51 mostrano quanto Davide fosse dispiaciuto.  

Lezioni per la vita 
In 1 Cor inzi  10,  Paolo r i fer isce dei  tempi di  Mosè quando i l  popolo di  Israele s i  t rovava 
nel  deserto.  La presenza di  Dio era con loro ed Egl i  voleva condur l i  a l la Terra Promessa. 
Ma a proposi to del  popolo,  egl i  d isse, 

“Ma del la maggior parte di  loro Dio non si  compiacque: infat t i  furono abbattut i  nel  
deserto.  Or queste cose avvennero per servire da esempio a noi ,  af f inché non 
siamo bramosi  d i  cose catt ive,  come lo furono costoro” (1 Cor inzi  10:5,6).   

Dobbiamo dunque imparare da quest i  esempi.  Non dobbiamo:  
• Bramare cose catt ive (versetto 6) 
• Essere idolatr i  (versetto 7) 
• Indulgere nel la fornicazione (versetto 8) 
• Mettere Cr isto al la prova – dubi tare del la saggezza di  Dio (versetto 9) 
• mormorare (versetto 10).  

E’ faci le pensare che non adoreremo mai dei  d i  legno o di  p ietra,  ma i l  Nuovo 
Testamento descr ive la bramosia come un’ idolatr ia:  quals iasi  cosa che r iempia le nostre 
v i te ol t re a Dio può diventare un idolo per noi .  

L’Apostolo sot to l inea questo punto:  

“Ora, queste cose avvennero loro per servire da esempio e sono state scritte per 
ammonire noi ,  che ci  t roviamo nel la fase conclusiva del le epoche. Perciò, chi 
pensa di stare in piedi,  guardi di  non cadere . ”  (1 Cor inzi  10:11,12).   

Ci sono molte al t re lezioni  che possiamo imparare dal  comportamento scorret to di  
Israele ai  tempi di  Mosé. Ma la notazione di  c iò che Dio volesse che essi  facessero per 
adorar lo a quei  tempi cont iene dei  det tagl i  affascinant i  che ant ic ipano la v i ta di  Gesù, 
che sarebbe avvenuta 1500 anni  p iù tardi .  Ci  sono molt i  a l t r i  insegnament i  come questo 
nel la Bibbia.  

Alcune note pratiche per la lettura della Bibbia 
1. La punteggiatura e le maiuscole –  Quando le Scr i t ture furono redatte la pr ima vol ta,  
non contenevano punteggiatura o maiuscole.  A vol te i  t raduttor i  non sono stat i  d ’a iuto.  
Luca 23:43 è un esempio.  Cont iene le parole che Gesù disse al  ladro croci f isso con lu i .  
Poiché l ’uomo mostrò una tale comprensione del  Vangelo,  Gesù gl i  d isse che egl i  
sarebbe stato nel  regno di  Dio in terra.  Questo versetto ha causato molt i  mal intesi  
poiché i  t raduttor i  pensarono che i l  ladro sarebbe andato in paradiso.  Per questa ragione 
si  legge:     
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“Gesù gl i  d isse: «Io t i  d ico in ver i tà oggi  tu sarai  con me in paradiso» ” .  

Ma ponendo la v i rgola dopo la parola “oggi” ,  i l  senso viene completamente modif icato.  
Gesù non poteva promettere di  andare in c ie lo quel lo stesso giorno poiché sapeva che 
sarebbe stato t re giorni  nel la tomba. I  t raduttor i  hanno anche creato ul ter ior i  mal intesi  
mettendo una let tera maiuscola a Paradiso.  La parola s igni f ica sempl icemente “giardino”.  
Sappiamo che Gesù promette una vi ta futura su questa terra che sarà come i l  Giardino 
del l ’Eden pr ima che Adamo avesse peccato.  

2. Tenere in considerazione i l  contesto –  E’ sempre una buona idea guardare i l  
contesto (o i  versett i  c i rcostant i )  del  passaggio che stai  leggendo. Questo può fornir t i  
del le chiavi  d i  let tura per aiutartu a capire,  per esempio,  perché Gesù raccontò una 
part icolare parabola.  

3. Note a margine 
Alcune Bibbie presentano del le note a margine. Possono consistere in piccole let tere o 
numeri  che r imandano a margine o a pie’ d i  pagina e segnalano un capi to lo o versetto 
che è connesso a quanto hai  appena let to.   

4. Uti l izza le tue mappe 
Alcune Bibbie hanno del le mappe. Se trovi  i  luoghi  sul la tua mappa mentre leggi  
g iungerai  a conoscere megl io la terra di  Israele e potrà aiutart i  a conoscere megl io la 
stor ia.  

Come leggere la Bibbia 
• Leggi la tua Bibbia in preghiera 

Abbiamo bisogno del l ’a iuto di  Dio per capire la Sua Parola,  e Lui  è sempre pronto 
a fornircelo.  Dunque non diment icare di  chiedere!  

• Ascoltare e fare.  Dio ci  insegna tramite la Sua Parola.  Ma leggere non è 
suff ic iente.  Giacomo ci  d ice:  “mettete in prat ica la parola e non ascol tatela 
sol tanto” (Giacomo 1:22).  Gesù par la di  qualcuno che lo chiamava “Signore” ,a 
che non faceva quel lo che diceva. Leggi  Matteo 25:31-46.  

• Leggi la Bibbia con una mente umile 
Dio insegnerà al l ’uomo che verrò da Lui  con una mente umi le,  pronto ad 
apprendere:  Egl i  non vorrà avere niente a che fare con una persona che crede di  
sapere tut to!  

“Ecco su chi  io poserò lo sguardo: su colui  che è umi le,  che ha lo spir i to af f l i t to e 
t rema al la mia parola” ( Isaia 66:2).   

Dio ci  ha scr i t to.  Come osiamo ignorarLo? 

 

Passaggi da leggere: Salmo 19; Salmo 119:1-40; Marco 8:34-38 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK

Versetto da imparare: Salmo 119:18  
Apri  i  miei  occhi ,  e contemplerò le meravigl ie del la tua legge
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Sommario 
Leggi  la Bibbia… 

• In preghiera,  chiedendo a Dio di  a iutart i  a comprendere quel lo che leggi ,  e mett i  
in prat ica gl i  insegnament i .  

• Ogni giorno, fa i  in modo che le tue let ture comprendano tut t i  i  l ibr i  del la Bibbia.   
• Con una mente aperta,  fa i  in modo che essa t i  insegni .  
• Con at tenzione, medita su ogni  versetto e s i i  s icuro di  aver lo capi to.   
• Con una mente umi le,  cerca di  t rovare i l  modo di  v i ta che Dio vuole da te.  
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